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Sì, dei “crocicchi”! Nel vangelo ascol-
tiamo il racconto di un invito a nozze, 
al quale, gli invitati, sia i primi che i se-
condi, disattendono. 
Per il terzo invito, questa è l’indicazio-
ne di Gesù ai servi: “...andate ora ai cro-
cicchi delle strade e tutti quelli che tro-
verete, chiamateli alle nozze. Usciti per 
le strade, quei servi radunarono tutti 
quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la 
sala di nozze si riempì di commensali”. 

Ai “crocicchi”, nelle strade più sperdu-
te... andate a cercare l’uomo e invita-
telo, c’è posto per tutti e per ciascuno. 
L’invito di Gesù si estende e si prolun-
ga, perché la sua salvezza è Universa-
le, abbraccia il mondo in tutte le sue 
estensioni. Nessuno è escluso da questo 
abbraccio! E, come dico nell’omelia, 
prima di “scandalizzarci”, proviamo a 
pensare che, forse, a quel “crocicchio” 
o in quella strada sperduta, ci sono pro-
prio io, ad aspettare un invito! 

E così, in questa domenica, accoglia-

mo, dentro al mese “Paolino”, amici 
Cristiani provenienti da vari paesi del 
mondo. 
La Pastorale Migranti della Zona IV 
animerà le Messe delle 18.30 e delle 11. 
Questo incontro si “incastra” perfet-
tamente nel percorso: Paolo, Aposto-
lo delle genti, la “Fratelli tutti”, il coro 
“Elikia” … 
E siamo ormai alla conclusione del 
mese. 

Il prossimo e ultimo grande appunta-
mento, è Martedì 29 giugno, alle ore 
21, per la Messa dei Santi Pietro e Pa-
olo. Sarà presieduta da Sua Ecc. Mons. 
Giuseppe Vegezzi e sono stati invitati 
i preti “legati” alla nostra Comunità e 
quelli della città. 

Sarà, ancora, un bel richiamo alla 
Comunione, di cui, abbiamo sempre 
più bisogno! 
Buon tutto... magari ci vediamo al 
“crocicchio”! 

don Fabio

Il Dio dei “Crocicchi”...
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L’ETERNA GIOIA, DONA A LUI, O SIGNORE! 
Don Pasquale Colombo è stato Parroco di San Paolo, dal 1975 al 1986:  

lo ricordiamo con riconoscenza! 

Ciao Don Pasquale, anzi arrive-
derci …. Il mio primo pensiero 
su di te e su quella porzione di 
tempo che hai trascorso con noi 
parrocchiani di San Paolo è di 
ringraziamento al Signore . 
Sei stato per tutti noi uno splen-
dido esempio di umiltà, di bontà 
e di umanità. 
Sei stato sempre accogliente con 
tutti e personalmente non posso 
dimenticare come mi sei stato 
vicino in momenti felici e in mo-
menti difficili. Il sorriso, che accompagnava sempre le tue parole, ha aiutato tutti noi a crescere 
nella fede e nella corresponsabilità come parrocchiani , stimolandoci sempre a dare il nostro 
umile servizio. In definitiva credo che il tuo fascino , caro Don Pasquale, sia in quella pagina delle 
Beatitudini evangeliche che tante volte abbiamo letto, ma che tu hai messo in pratica.
Ciao Don Pasquale. Grazie.         Laura 

Le tre virtù teologali... Fede Speranza e Carità si erano unite ed avevano dato vita a don Pasquale... 
per noi dono prezioso che rimarrà sempre nei nostri cuori... 

Nuccia, Giulio, Elena, Emanuela Molinari 

Il ricordo di don Pasquale rimarrà sempre nei nostri cuori. La sua profonda spiritualità, la sua 
umanità, la bontà e il suo volto sempre sorridente disponibile all’accoglienza sono stati per noi 
un dono e un aiuto nei momenti di difficoltà. Ringraziamo il Signore di avercelo donato come 
Parroco e grazie a don Pasquale per essere stato tra noi.              Piera e Agostino 

Era una domenica pomeriggio. Avrò avuto 11, 12 anni non ricordo di preciso. Fine anni ‘70.La 
mattina partimmo in pullman in direzione Varese. Destinazione Gazzada. Un ritiro per noi ra-
gazzini che facevamo il catechismo. Qualche momento di preghiera, la messa e poi giochi tutti 
insieme nel giardino bellissimo di questo posto che ci ospitava. Ci accompagnavano alcuni adulti, 
gli educatori, le catechiste e don Pasquale. Giocando mi feci male. Picchiai la testa e fui costretto 
ad andare all’ospedale di Varese a mettere qualche punto. Mi accompagnò don Pasquale. Mi prese 
per mano, mi accompagnò all’interno, parlo con i medici e aspettò che mi medicassero. Mi stette 
vicino tutto il giorno e la sera mi riaccompagnò a casa dai miei genitori spiegando loro quanto 
accaduto. Ricordo con piacere questo episodio.Ricordo la sua preoccupazione ma anche la tran-
quillità che mi trasmise. Ricordo la sua serenità e il suo viso sempre aperto e sorridente.  

Luciano

* se qualcuno vuole scrivere un pensiero/ricordo di don Pasquale, lo può inviare a: oratiscrivo@gmail.com
Grazie.

don Pasquale tra noi - 25° Anniversario di S.Paolo - 23 ottobre 2016



L’incontro con Mons. Maurizio Rolla è stato il-
luminante. I temi trattati nell’Enciclica “Fratel-
li Tutti” sono così importanti e impegnativi da 
portarci quasi a credere di non poter essere par-
tecipi della loro realizzazione ma di dover dele-
gare ad altri mentre è proprio ad ognuno di noi 
che viene rivolto l’invito. 

Mi risuonano ancora nella testa i termini, fratel-
lanza, disponibilità, dialogo, incontro, amicizia 
sociale, termini che ci indicano che siamo tutti 
chiamati ad accogliere per poter rendere davve-
ro reale la “Fratelli Tutti”.

La certezza che tutto questo non sia impossibi-
le da raggiungere si ottiene riflettendo sul fat-
to che tutto in fondo comincia in famiglia per 
estendersi alle amicizie, alla scuola, al luogo di 
lavoro, alla comunità, per arrivare a tutti gli altri 
e soprattutto alle istituzioni che hanno effettiva 
capacità di intervento. 

Certo non è un percorso sempre facile ma nel-
la nostra comunità riesco a vederlo negli ultimi 
anni; stiamo andando in questa direzione, ci 
stiamo aprendo agli altri nella collaborazione 
tra giovani, meno giovani e anziani, tra i diver-
si gruppi attivi, tra le diverse realtà caritative e 
ancor più adesso nella presenza della Mensa e 
dell’Emporio che ci pongono tutti i giorni sot-
to gli occhi cosa sia davvero la fratellanza e non 
solo a parole. 
È un percorso che ci spinge a vivere davvero la 
realtà del nostro territorio e soprattutto a scon-
trarci con i risultati evidenti del periodo compli-
cato che stiamo vivendo senza voltare lo sguar-
do. Io per prima mi sono resa conto di come sia 
impossibile passare davanti alla Mensa senza 
lasciare un saluto e un sorriso alle persone in 
attesa. 

Auguro a tutti noi di accogliere l’invito a realiz-
zare la fraternità, come dice Mons. Rolla, “senza 
andare chissà dove … e facendolo solo per Amo-
re”. 

Francesca 

“Fratelli tutti… un sogno realizzabile?” 
Riflessioni, stimoli, provocazioni. Una serata di 
forte spiritualità quella di Martedì 8 Giugno, in 
cui Monsignor Maurizio Rolla ha aiutato la co-
munità ad analizzare l’enciclica “Fratelli tutti” di 
Papa Francesco. 
Una serata che lascia tante domande e un grande 
desiderio di allargare gli orizzonti. Monsignor 
Rolla ha guidato la comunità in una profonda 
riflessione, sottolineando la bellezza dell’invito 
che ci viene fatto da Papa Francesco. 

Un invito ad apprezzare nella concretezza del 
quotidiano la fraternità: riconoscersi fratelli in 
quanto parte di un creato. “Dio non può essere 
esclusivo, deve essere inclusivo. 
E nel cammino del creato siamo dentro tutti: i 
miliardi di anni, i miliardi di pianeti, i miliardi 
di uomini e donne che hanno vissuto e che vi-
vranno”. 

Un invito a riscoprire una realtà di inclusio-
ne, che non fa perdere l’originalità della pro-
pria identità ma amplia le prospettive. Nulla di 
ciò che è umano ci è estraneo, occorre quindi 
guardare l’altro con uno sguardo diverso: uno 
sguardo che sappia superare le barriere di paura 
e pregiudizio che la realtà quotidiana continua 
ad alzare. 

Un invito a coltivare la fraternità nelle realtà di 
scuola, università, lavoro, famiglia, sport, chie-
dendo un impegno in prima persona per poter 
abbracciare questa dimensione di accoglienza. 
La dimensione di fratelli e sorelle in cui Dio ci ha 
collocato non è solo qualcosa che va compreso, 
ma che va conquistato giorno per giorno. 

Un invito ad approfondire la dimensione di 
Amore Infinito che la nostra fede ci propone, 
nonostante tutte le difficoltà che la storia di oggi 
può proporci. 

Un invito a Vivere. 

Marco

“FRATELLI TUTTI” … QUALCHE RISONANZA 
DOPO L’INCONTRO DI MARTEDÌ 8 giugno 

- 2ª parte -
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 Patronale 2021: Paolo, Apostolo delle genti! 
Finalmente dopo un lungo periodo abbiamo potuto trascorrere (nel rispetto delle norme) un momen-
to di condivisione in oratorio con famiglie, ragazzi e giovani. 
Nella serata di sabato 12 giugno abbiamo incontrato il coro interculturale Elikya (i cui componenti 
provengono da molte parti del mondo), che con i loro canti e balli pieni di ritmo hanno insegnato che 
le diversità dei popoli sono una ricchezza per ciascuno di noi. 
L’intrattenimento è stato un momento piacevole, di gioia e di spensieratezza, una serata di speranza 
che è possibile vivere nel mondo come “Fratelli Tutti “. 
Lavoriamo insieme per una comunità aperta e in cammino, pronta a condividere quei valori di ami-
cizia, fraternità e di rispetto di ogni persona. 

Una volontaria 

Sicuramente il fatto che fosse uno dei primi 
concerti dopo parecchio tempo ha reso l’even-
to ancora più atteso. Certo è che il coro Elikya 
è stato davvero coinvolgente: bravi, simpatici, 
“inclusivi” nel vero senso della parola (a partire 
dal simpaticissimo Direttore). 
Ci hanno anche fatto alzare dalle sedie per can-
tare e muoverci a ritmo... 
Insomma, serata davvero ben riuscita, grazie 
anche alla location all’aperto e dal clima grade-
volissimo (e senza zanzare!) 

Se poi aggiungiamo a tutto ciò il fatto che tra le coriste del coro Elikya ci fosse una ex-ragazzina del 
coretto di San Paolo - Anna - che ha scambiato quattro chiacchiere con noi (presenti anche alcune 
ragazze del coretto attuale) il gioco è fatto: ci ripromettiamo di “provare” ad imparare uno dei canti 
proposti. 
L’entusiasmo in circolazione quella sera ha prodotto i suoi frutti!                                                 Ornella


